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       Al Presidente della Repubblica




    

       

       On.le Dr. Giorgio Napolitano

Illustre Presidente,
ci rivolgiamo ancora una volta a Lei per sottoporLe le nostre riflessioni e le nostre preoccupazioni sull’iter parlamentare in corso presso il Senato relativo al disegno legge di modifica della disciplina transitoria per la definizione della qualifica professionale del restauratore conservatore e collaboratore restauratore di Beni Culturali.
Come è noto sono trascorsi due anni da quando, a seguito di una campagna di raccolta firme su tutto il territorio nazionale consegnate presso il Quirinale, abbiamo richiesto il Suo sostegno affinché venissero ascoltate le istanze di migliaia di restauratori, ancora ad oggi inascoltati, che chiedono giustizia ed equità per poter svolgere la loro professione.
Dal 2009, come Organizzazioni Sindacali di settore, abbiamo messo in campo iniziative pubbliche, manifestazioni, presidi con l’obiettivo di giungere ad una soluzione il più equilibrata possibile ottenendo risultati che ci hanno dato concrete speranze di vedere  finalmente risolta l’annosa questione sui riconoscimenti professionali.
Tutto ciò in un settore che ad oggi soffre per la crisi di investimenti pubblici e del mercato, ed è paralizzato da norme la cui ratio  non è adatta a corrispondere alle esigenze del  mondo dei professionisti del restauro né tanto meno a salvaguardare l’ingente Patrimonio storco, artistico, culturale ed architettonico del Paese.
La sospensione a fine 2010 del bando di selezione dei requisiti di accesso alle qualifiche professionali,indetto a maggio 2009  (come stabilito dal DM 53/2009) e prorogato per ben quattro volte, ha rappresentato il primo passo di un percorso utile a giungere a soluzioni eque e condivise.
In questo ultimo periodo il complicato e delicato confronto tra le parti sociali ha prodotto ipotesi di modifica della disciplina che hanno posto le basi per  obiettivi più percorribili e concreti.
Nel 2011 sono stati depositati in Senato, presso la VII Commissione Permanente Istruzione Pubblica e Beni Culturali, due disegni di legge (n° 2997 e 2794) di modifica dell’articolo 182 del Codice dei beni culturali, che definisce i requisiti di accesso alla qualifica in via transitoria, ovvero per tutto il periodo intercorso prima che venisse pubblicato e andasse a regime il DM 86/2009 che definisce il profilo professionale degli operatori del restauro.
Come Organizzazioni Sindacali abbiamo lavorato per giungere  ad una soluzione il più possibile condivisa tra i soggetti interessati. In questa direzione abbiamo prodotto un testo di sintesi dei due disegni di legge già presentata, ad ottobre2011, ai senatori membri la VII Commissione, al Mibac e a tutte le istituzioni coinvolte, e alle altre parti sociali.
Nei fatti il testo acquisito a Febbraio u.s. dalla VII Commissione del Senato, frutto di un’ampia convergenza politica, va nella direzione di disegnare un impianto normativo innovativo, che le parti sociali del settore in gran parte condividono.
Questo testo,che stava andando rapidamente alla definitiva approvazione, ha subito una improvvisa battuta di arresto.
Infatti, il 3 aprile u.s. alcune forze politiche, che dapprima sostenevano il disegno di legge in discussione, hanno inaspettatamente  presentato 35 emendamenti al testo.
Le proposte di modifica contenute negli emendamenti sono a nostro avviso inaccettabili in quanto tendono a stravolgere tutto l’impianto della proposta normativa ed a vanificare quasi tutti i punti di accordo che stavano finalmente delineando soluzioni eque e condivise per l’intero settore.
Se questi emendamenti venissero accolti produrrebbero inevitabilmente degli enormi passi indietro negando tutti quei principi di equità e di giustizia contenuti nel testo in esame.
Come OO.SS. ribadiamo il nostro sostegno al testo fino ad oggi in esame, e sottolineiamo l’importanza che, nella fase attuativa della norma, ci venga garantita un’ampia consultazione a garanzia del fatto che siano correttamente rappresentati e valutati tutti i casi relativi all'ammissibilità dei diversi requisiti formativi e lavorativi utili alla qualifica.
Nel 2010, Le abbiamo consegnato le firme della petizione, ritenendo  prioritario ed indispensabile confrontarci con la  più alta carica istituzionale del Paese che lei rappresenta, quale difensore massimo dei valori espressi dalla nostra Carta Costituzionale, in questa vertenza fortemente in discussione.


Oggi, dopo  anni di impegno a fianco dei lavoratori,  torniamo  da Lei, certi che vorrà riceverci con una delegazione di lavoratori per esporLe nel merito e più approfonditamente le questioni in essere e che ancora una volta saprà orientare e accogliere  le nostre istanze.

Siamo sicuri che si saprà adoperare, per quanto è nelle sue possibilità e nel suo ruolo, per impedire che il DDL sul restauro prenda una deriva  dannosa a scapito di una regolamentazione equa di un settore vitale e strategico per il nostro Paese.
In attesa di un Suo riscontro, ci rendiamo fin da subito disponibili ad incontrarLa.
Distinti saluti.
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